
BIBLIOGRAFIA 291 

Il Croce traccia anzitutto il ritratto biografico del perso�aggio, la cui notevole statura cultura­
le conferisce spessore critico al contenuto dei suoi scritti. In secondo luogo l'autore ricostruisce i 
vari tronconi dei manoscritti, che si trovano rispettivamente alla Casanatense, all'Archivio Vatica­
no e a S. Pietro in Vincoli (è molto preciso ed accurato l'elenco delle opere, la cui estrema varietà 
indica la poliedrica personalità del Tizzani). Lasciando da parte argomenti minori, tre sono i cen­
tri di interessi, intorno a cui ruotano i manoscritti: un diario personale (chiamato «Efemeridi» ), 
una biografia di Pio IX, le memorie del Vaticano l. 

Il Croce pubblica la documentazione relativa a Pio IX e al Vaticano I. Per quanto ormai cie­
co, il Tizzani fu fedelissimo alle sedute conciliari e dettò giorno per giorno le sue osservazioni 
equilibrate e i suoi ricordi sempre vivaci. Accanto al diario Arrigoni, Dehon, Franco e d'altri testi­
moni, questo prezioso materiale del Tizzani si può definire una pietra preziosa per l'architettura 
storica del Concilio Vaticano I. 
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AA.W., Le radici venete di S. Pio X, Saggi e ricerche a cura di S. Tramontin. Brescia, Morcelliana, 
1987, pp. 230. 

La canonizzazione di Pio X, compiuta da Pio XII, non ha bloccato gli approfondimenti scien­
tifici, anche se l'attenzione è stata concentrata un po' enfaticamente sulla vicenda modernista e 
sul suo orientamento conservatore ed integralista. In realtà il suo pontificato è uno dei più ricchi 
di riforme dopo il Concilio di Trento. I.:insistenza eccessiva sul Modernismo e sull'antimoderni­
smo e l'accentuazione di alcune dimensioni politiche hanno messo in ombra l'uomo, il sacerdote, 
il pastore d'anime della prima fase. 

Il merito di questa raccolta di saggi e di comunicazioni è di porsi e risolvere un problema: c'è 
continuità o frattura fra il prete veneto (curato a Tombolo, cancelliere di Treviso, direttore spiri­
tuale del Seminario, vescovo di Mantova, patriarca di Venezia) e il papa della «Pascendi»? 

La risposta dei relatori converge verso la continuità: Antonio Nicro mette in luce con larga 
documentazione che nella sua fase veneta il Sarto aveva lavorato intensamente per la riforma li­
turgica e per la purificazione del culto da ogni sovrastruttura di teatralità e di mondanità; Silvio 
Tramontin mette in luce le radici lontane del catechismo unico, che si collegano anche con la sol­
lecitudine pastorale verso gli emigranti (è evidente qui l'influsso del vescovo Scalabrini, il quale 
aveva organizzato a Piacenza il primo congresso catechistico nazionale con vasta risonanza e fu 
anche un precursore della pastorale a favore dei lavoratori all'estero); Bruno Bertoli, mettendo 
sotto il microscopio il sinodo veneziano del 1898, individua alcune anticipazioni del rapporto po­
lemico Chiesa-mondo; Giampaolo Romanato riscontra che il Sarto, che fu fedelissimo alla Rerum 
Novarum e sensibilissimo alla economie charitable, volle però che i preti tornassero in sacrestia, 
temendo una contaminazione mondana ed una caduta del senso soprannaturale; Gabriele De Ro­
sa, che illustra magistralmente nella relazione introduttiva la pastorale del Sarto nel quadro delle 
parrocchie venete, tira anche le conclusioni del dibattito (pp. 21 l-219), sottolineando il valore li­
berante di certe deliberazioni di questo papa. 

Come documenta Angelo Gambasin, la cultura che il Sarto assimilò nel Seminario di Padova, 
non fu di basso profilo ma di respiro europeo; per quanto sprovvisto di certe chiavi di lettura ne­
cessarie per la comprensione delle trasformazioni del mondo operaio e contadino, il Sarto appare 
un profondissimo homo religiosus e dà l'impressione non di sconcertante semplicismo, ma di deli­
ziosa umanità. 
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MARCELIA CAMPANELLI (a cura di), / Teatini, intr. di G. Galasso. Roma, ed. di Storia e Letteratura, 
1987, pp. 496. 

Il Concilio di Trento, sulla spinta dei vari movimenti della preriforma cattolica, aveva dedica­
to vasta attenzione alla riforma degli Ordini religiosi emanando decreti volti a limitare il privile­
gio dell'esenzione, selezionare il reclutamento, migliorare l'osservanza dei voti, approfondire la 


